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P R E S I D E N T E . Metto a par t i to il com-
ma pr imo dell 'articolo 3, così concepito: 

« L'esercizio della professione di avvo-
cato o di procura tore è incompatibi le con la 
professione di notaio, con l'esercizio del 
commercio in nome proprio o in nome di 
altri, e con la quali tà di ministro di qualun-
que culto, di diret tore di Banca, di media-
tore, di agente di cambio, di sensale, di ri-
cevitore del lot to, di appa l ta tore di un pub-
blico servizio o di una pubblica forni tura , 
di esat tore di pubblici t r ibut i o incaricato 
della gestione esattoriale ». 

(È approvato). 
Passiamo al secondo comma dell 'arti-

colo 3. Lo rileggo: 
« È anche incompatibi le con qualunque 

impiego o ufficio re t r ibui to con stipendio 
sul bilancio dello Stato, delle Provincie, dei 
comuni, delle opere pie, deli I s t i tu t i di emis-
sione, della lista civile, del Gran Magistero 
degli Ordini cavallereschi, del Senato, della 
Camera dei deputa t i , ed in generale di qual-
siasi al t ra amminis t razione o ist i tuzione 
pubblica soggetta a tu te la o vigilanza dello 
Sta to , delle provincie o dei comuni ». 

L'onorèvolf Giunt i ha presentato un 
emendamen to per la soppressione delle pa-
role « della lista civile, del Gran Magistero" 
degli Ordini cavallereschi, del Senato, della 
Camera dei depu ta t i ». 

L'onorevole .Giunta ha facol tà di svol-
gerlo. 

G I U N T A . Io ho proposto questo emen-
damento per una ragione semplicissima, che 
cioè la legge ha un cara t tere generale, men-
t r e nella p a r t e di cui p ropongo la sop-
pressione essa verrebbe a con templa re casi 
par t icolar iss imi che r iguarderebbero sem-
plicemente la c i t tà di Roma, non solo, ma 
ambien t i r i s t re t t i come, per citare un esem-
pio, la p a r t e che r iguarda t re o qua t t ro im-
piegati della Camera dei deputa t i , i quali 
sono forse i soli che r i en t re rebbero nella di-
zione di cui ho p ropos to la soppressione, 

Ora io ho p re sen t a to questo emenda-
mento, perchè r i tengo più utile che la legge 
r imanga nel campo generale, salva r imanen-
do la facol tà di quest i singoli ent i di sancire 
even tua lmen te l ' incompat ib i l i tà nei loro re-
golament i in tern i . (Interruzione del deputato 
Olivetti). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro della giustizia. 

ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Io credo che in principio que-

sta disposizione sia giusta, perchè non vi è 
nessuna ragione di fa r differenza f r a gli 
impiegat i dello S ta to in genere, e gli impie-
gati di questi al tr i I s t i tu t i ed a m m i n i s t r a -
zioni che sono ugualmente dello Sta to : sa-
rebbe un t r a t t a m e n t o di dispar i tà assolu-
t a m e n t e ingiusto. 

Però, siccome so che, per molti anni si 
6. ClciÌ/£i in mater ia una in terpre taz ione un 
po ' larga, e che moltissimi funzionar i hanno 
esercitato la professione di avvocato , credo 
si possa t rovare una via conciliativa, dando 
facol tà a coloro che sono già iscri t t i di con-
t inuare la professione, salvo a mantenere il 
divieto per l 'avvenire. 

I n questo modo il principio r imane salvo, 
e non si ledono rispettabil i interessi di cit-
tadini . 

Non accetterei dunque l ' emendamento 
all 'articolo 3, ma una disposizione t ransi to-
ria da collocarsi in fine della legge, che l 'ono-
norevole Giunta po t rà preparare egli stesso 
nel senso che le persone già iscri t te nell 'albo 
pr ima della pubblicazione della presente 
legge, continuino ad esercitare nonos tan te 
il disposto dell 'articolo 3. (Approvazioni) 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

M O R E L L I G I U S E P P E , relatore. La Com-
missione è d 'accordo sul concet to della di-
sposizione t ransi tor ia per garant i re il dir i t to 
a chi ormai esercita la professione. Rit iene 
t u t t a v i a che sia oppor tuno l imi tare questo 
dir i t to quesito sol tanto alle categorie: lista 
civile, Gran Magistero degli Ordini cavallere-
schi, Senato e Camera dei deputa t i , e non ad 
altre, perchè a l t r iment i l 'eccezione si allar-
gherebbe t roppo . 

P R E S I D E N T E . Allora l 'onorevole Giunta 
fo rmule rà la norma da in t rodurre nelle di-
sposizioni transitorie. 

Metto i n t a n t o a pa r t i to il secondo comma 
dell 'articolo 3 nel tes to di cui ho da to l e t t u r a . 

{È approvato). 
Segue il terzo comma: 
« È anche incompatibi le con qualunque 

altro impiego retr ibui to , che non sia di 
indole scientifica, le t terar ia o giornalistica ». 

Metto a pa r t i to il terzo comma. 
(È approvato). 
Segue il quar to comma: 
« Sono eccet tua t i dalla disposizione del 

secondo comma di questo articolo: 
a) i professori delle Univers i tà e degli 

altri i s t i tu t i superiori e secondari del Re-
gno; 


